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2. il Rito del
Battesimo

Parrocchia di S. Ambrogio - Via G. Di Vittorio, 23 - Mignanego (GE)



Introduzione

La vostra richiesta di Battesimo per vostro/a figlio/a viene
accolta dalla Chiesa nella misura in cui non è semplicemente
richiesta di un rito, ma la scelta-decisione di trasmettere la
fede cristiana ai vostri figli.
Dal rito del Battesimo potrete vedere quale responsabilità è
attribuita a voi genitori: la maggior parte delle parole sono
rivolte a voi e solo poche ai bambini che ricevono il Battesimo;
Da questo potete rendervi conto che chiedere il Battesimo di
vostro/a figlio/a, di fronte a Dio e alla Chiesa è un atto carico
di significato e di responsabilità, e una responsabilità che non
si esaurisce con il rito ma che inizia soprattutto dopo
Queste pagine rivolte in modo particolare a voi genitori, si
preffiggono di essere un sussidio per prepararvi in modo
cosciente alla celebrazione del Sacramento del Battesimo di
vostro/a figlio/a, attraverso 3 tappe:
v il rito del Battesimo
v significato del Sacramento del Battesimo (che cosa è e perchè

il Sacramento del Battesimo)
v che cosa significa chiedere il Battesimo per i vostri figli

Come potete capire non si tratta semplicemente di conoscere il
rito del Battesimo per una ordinata celebrazione, ma di
comprenderne il significato alla luce della fede cristiana, per
comprendere meglio quali atteggiamenti si debbano vivere per
poter chiedere il Battesimo dei propri figli.



Il Rito del Battesimo
Osserviamo prima di tutto a grandi linee la struttura del Rito del Battesimo per passare poi ad
uno sgurado, quasi una analisi dettagliata di ogni suo elemento.

Il Rito del Battesimo si può suddividere in 4 parti:
Ø Rito di Accoglienza

§ dialogo con i genitori
§ segno di croce sul bambino

Ø Liturgia della Parola
§ letture bibliche
§ preghiera dei fedeli
§ invocazione dei Santi
§ orazione e unzione prebattesimali

Ø Liturgia del Sacramento
§ preghiera di invocazione sull'acqua
§ professione di fede
§ Battesimo
§ Unzione con il crisma
§ consegna della veste bianca
§ accensione della candela al cero pasquale
§ rito dell'"EFFETA"

Ø Riti di conclusione
§ Preghiera del Signore
§ Benedizione

Passiamo ora ad una osservazione più dettagliata e analitica:



RITO di ACCOGLIENZA
Il rito di accoglienza ha lo scopo di far partecipare a tutta la chiesa la gioia per il dono del figlio volendo
tutti insieme riconoscere come ogni vita sia dono di Dio, fonte della vita che nel Battesimo dona la sua
stessa vita.

DIALOGO CON I GENITORI E I PADRINI

Il celebrante interroga per primo i genitori
Celebrante
Che nome date al vostro bambino?

Genitori
N. ...

- Il NOME nella cultura biblica non è soltanto un'etichetta per distinguere le cose, ma esprime l'essenza
stessa delle cose; dire il NOME significa conoscere profondamente una realtà o una persona, stabilire un
rapporto profondo e quasi di possesso con essa (Dio che chiama l'uomo a dare nome alle creature - Libro
della Genesi - lo rende partecipe della sua stessa azione creatrice, collaboratore di Dio nella creazione).
Dio si serve dei genitori per dare la vita ai figli; nel dare il nome al proprio figlio esprimono la
partecipazione alla potenza creatrice di Dio, che ha pensato questa nuova creatura dall'eternità.
- Chiamare per nome una persona è segno di affetto e di amicizia: qui è Dio che chiama per nome
attraverso i genitori, per far conoscere tutto il suo amore.

Celebrante:
Per N. che cosa chiedete alla Chiesa di Dio?

Genitori
Il Battesimo.

- Con l'altra domanda e con la rsiposta dei genitori si vuole sottolineare come siano essi a scegliere il
Sacramento del Battesimo per il figlio e siano essi a voler  trasmettere la fede.

Nel dialogo il celebrante può usare altre espressioni. Nella seconda risposta, i genitori possono esprimersi con
altre parole, come ad esempio: La fede, oppure La grazia di Cristo, o La vita eterna.

Il celebrante si rivolge ai genitori con queste parole o con altre simili:



Cari genitori, chiedendo i1 Battesimo per il vostro figlio, voi vi impegnate a
educarlo nella fede, perché, nell'osservanza dei comandamenti, impari ad
amare Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato.
Siete consapevoli di questa responsabilità?

Genitori
Si.

Rivolgendo la parola ai padrini, il celebrante, con queste espressioni o con altre simili, domanda:

Celebrante
E voi, padrino e madrina,
siete disposti ad aiutare i genitori in questo compito cosi importante?
Padrini
Si.

- con la monizione che segue si vuole rimarcare, come avverrà più volte in tutto il rito, tutta la
responsabilità e l'impegno che i genitori si assumono davanti a Dio e alla Chiesa, in ordine all'educazione
umana e cristiana del figlio.
- il comandamento nuovo dell'amore a Dio e al prossimo, è il perno di tutta la vita cristiana e il
fondamento del compito educativo dei genitori; Educare alla fede significherà quindi far conoscere Dio
con il suo nome di Padre per vivere in un rapporto di amore con Lui e con il prossimo.

SEGNO DI CROCE SULLA FRONTE DEL BAMBINO

Il celebrante prosegue:
N ., con grande gioia la nostra comunità cristiana ti accoglie. In suo nome io
ti segno con il segno della croce.
E dopo di me anche voi, genitori, padrino e madrina, farete sul vostro bambino
il segno di Cristo Salvatore.



LITURGIA DELLA PAROLA
- L'ascolto della Parola di Dio ha lo scopo di situarci all'interno della Storia della salvezza; Ascoltiamo
quella Parola non semplicemente come racconto del passato, ma come Parola che Dio rivolge a "noi",
"oggi"; Con il salmo responsoriale esprimiamo la nostra risposta alla proposta di Dio.

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Si possono leggere uno o più brani della Parola di Dio; Se più di uno è opportuno che il secondo sia un brano del
Vangelo

Dopo la lettura della Parola di Dio segue un commento del Celebrante

PREGHIERA DEI FEDELI

- La preghiera dei fedeli ha lo scopo di coinvolgere tutta la comunità per far sentire che il Battesimo non è
un fatto privato di una famiglia ma di tutta la Chiesa.

INVOCAZIONE DEI SANTI
Oltre a quelli indicati si possono inserire altri Santi come il Santo patrono del battezzando e della propria Chiesa

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.
San Giovanni Battista,
San Giuseppe,
Santi Pietro e Paolo,
San ... N,
Santi N. e N, pregate per noi.
Santi tutti di Dio,

- L'invocazione dei Santi vuole farci sentire tutte quelle persone che hanno già raggiunto la vita eterna,
non come lontani, ma vicini a noi, come dei fratelli maggiori che hanno sperimentato nella vita terrena
tutto l'impegno di fedeltà al Battesimo: per questo invochiamo il loro aiuto per chi inizia questa strada.



PREGHIERA E UNZIONE
PREBATTESIMALE

Dio onnipotente,
tu hai mandato il tuo unico Figlio per dare all'uomo, schiavo del peccato, la
libertà dei tuoi figli;
umilmente ti preghiamo per questo bambino, che fra le seduzioni del mondo
dovrà lottare contro lo spirito del male per la potenza della morte e risurrezione
del tuo Figlio, liberalo dal potere delle tenebre, rendilo forte con la grazia di
Cristo e proteggilo sempre nel cammino della vita.
Per Cristo nostro Signore.
Assemblea:
Amen.

Il celebrante continua:
Ti ungo con l'olio, segno di salvezza:
ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, che vive e regna nei secoli dei
secoli.

Assemblea
Amen.
Dopo questa formula, il sacerdote, in silenzio, fa l'unzione con l'olio dei catecumeni, sul petto del battezzando.

LITURGIA DEL SACRAMENTO
Celebrante:
Voi sapete, fratelli carissimi, che nel mistero dell'acqua battesimale Dio ha voluto
comunicarci la sua stessa vita. Rivolgiamo a lui tutti insieme la nostra
preghiera, perché effonda la sua grazia sul bambino che in quest'acqua sarà
battezzato.

PREGHIERA E INVOCAZIONE SULL'ACQUA

Il celebrante, rivolto verso il fonte, pronuncia questa benedizione:

Dio, per mezzo dei segni sacramentali tu operi con invisibile potenza le
meraviglie della salvezza, e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato
l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo:
fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in
germe la. forza di santificare;



e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come allora,
l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della vita nuova;
tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi
attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei
battezzati;
infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato nell'acqua del
Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo;
innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue ed acqua;
e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli «Andate, annunciate il Vangelo
a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo ».
E ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa: fa' scaturire per lei la sorgente
del Battesimo, infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia
del tuo unico Figlio;
affinché, con il sacramento del Battesimo, l'uomo, fatto a tua immagine, sia
lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca
come nuova creatura.

Con la mano destra tocca l'acqua e prosegue:
Discenda in quest'acqua
la potenza dello Spirito Santo
perché coloro che in essa riceveranno il Battesimo,
siano sepolti con Cristo nella morte
e con lui risorgano alla vita immortale.
Per Cristo nostro Signore.

Assemblea
Amen.

PROFESSIONE DI FEDE

Il celebrante si rivolge ai genitori e ai padrini con queste precise parole:
Celebrante
Cari genitori, padrino e madrina, il bambino che voi presentate sta per ricevere
il Battesimo.
Nel suo amore Dio gli darà una vita nuova e rinascerà dall'acqua e dallo Spirito
Santo. A voi il compito di educarlo nella fede, perché la vita divina che riceve in
dono sia preservata dal peccato
e cresca di giorno in giorno.
Se dunque, in forza della vostra fede,



siete pronti ad assumervi questo impegno, memori delle promesse del vostro
Battesimo, rinunciate al peccato,
e fate la vostra professione di fede in Cristo Gesù: è 1a fede della Chiesa
nella quale il vostro figlio viene battezzato.
Poi domanda
Celebrante:
Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Genitori e padrini: Rinuncio.
Celebrante:
Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal
peccato?
Genitori e padrini: Rinuncio.
Celebrante:
Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?
Genitori e padrini: Rinuncio.

Infine il celebrante richiede ai genitori e ai padrini la triplice professione di fede:
Celebrante:
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Genitori e padrini : Credo.
Celebrante
Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine,
morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?
Genitori e padrini: Credo.
Celebrante
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita
eterna?
Genitori e padrini: Credo.

A questa professione di fede, il celebrante dà il suo assenso insieme con la comunità presente, dicendo:
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci
gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

Assemblea:
Amen.
A questa formula se ne può sostituire un'altra simile; si può anche eseguire un canto, con il quale l'assemblea a una
sola voce proclama la sua fede.



BATTESIMO

Il celebrante invita la famiglia ad avvicinarsi al fonte; rivolgendosi ai genitori e ai padrini così li interroga:
Celebrante
Volete dunque che N. riceva il Battesimo nella fede della Chiesa
che tutti insieme abbiamo professato?
Genitori e padrini
Si, lo vogliamo.
E subito il celebrante battezza il bambino, dicendo:

N., io ti battezzo nel nome del Padre prima immersione o infusione

e del Figlio seconda immersione o infusione

e dello Spirito Santo. terza immersione o infusione.

UNZIONE CON IL SACRO CRISMA

Il celebrante dice:
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, ti ha liberato dal
peccato e ti ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, unendoti al suo
popolo;
egli stesso ti consacra con il crisma di salvezza, perché inserito in Cristo,
sacerdote, re e profeta, sia sempre membro del suo corpo per la vita eterna.
Assemblea
Amen.
Quindi, senza proferire parola, il celebrante fa l'unzione con il sacro crisma sul capo del battezzato.

CONSEGNA DELLA VESTE BIANCA E DEL CERO ACCESO

Il celebrante dice:
N. sei diventato nuova creatura, e ti sei rivestito di Cristo. Questa veste bianca
sia segno della tua nuova dignità:
aiutato dalle parole e dall'esempio dei tuoi cari, portala senza macchia per la
vita eterna.
Assemblea: Amen.

E fa la consegna della veste bianca. È bene che questa sia portata dalla famiglia.

Il celebrante presenta il cero pasquale, dicendo: Ricevete la luce di Cristo.

Uno dei presenti (ad es. il padre o il padrino) accende alla fiamma del cero pasquale la candela del battezzato;
quindi il celebrante dice:



Celebrante
A voi, genitori, e a voi, padrino e madrina, e affidato questo segno pasquale,
fiamma che sempre dovete alimentare.
Abbiate cura che il vostro bambino, illuminato da Cristo, viva sempre come
figlio della lùce; e perseverando nella fede,
vada incontro al Signore che viene, con tutti i santi, nel regno dei cieli.

RITO DELL'« EFFETA »
Il celebrante tocca, con il pollice, le orecchie e le labbra del battezzato, dicendo: Celebrante
Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i muti, ti conceda di
ascoltare presto la sua parola,
e di professare la tua fede, a lode e gloria di Dio Padre.
Assemblea: Amen.

RITI DI CONCLUSIONE
Quindi si va in processione all'altare, portando la candela accesa del battezzato, a meno che il Battesimo sia stato
celebrato nel presbiterio.
A questo punto è bene eseguire un canto battesimale.

PREGHIERA DEL SIGNORE
Il celebrante, davanti all'altare, rivolge ai genitori, ai padrini e ai presenti una breve monizione, con queste parole
o con altre simili:

Celebrante:
Fratelli carissimi,
questo bambino, rinato nel Battesimo, viene chiamato ed è realmente figlio di
Dio.
Nella Confermazione riceverà la pienezza dello Spirito Santo; accostandosi
all'altare del Signore pàrteciperà alla mensa del suo sacrificio, e nell'assemblea
dei fratelli potrà rivolgersi a Dio chiamandolo Padre. Ora, in suo nome, nello
spirito di figli di Dio che tutti abbiamo ricevuto, preghiamo insieme, come il
Signore ci ha insegnato.



E tutti insieme con il celebrante dicono:

Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

BENEDIZIONE

Il celebrante benedice la madre, che tiene in braccio il suo bambino, quindi il papà e tutti i presenti, dicendo:

Celebrante
Dio onnipotente,
che per mezzo del suo Figlio, nato dalla vergine Maria, ha dato alle madri
cristiane la lieta speranza della vita eterna per i loro figli, benedica la
mamma qui presente;
e come ora é riconoscente per il dono della maternità, così con il suo
figlio viva sempre in rendimento di grazie in Cristo Gesù nostro Signore.

Assemblea: Amen.

Celebrante
Dio onnipotente,
che dona la vita nel tempo e nell'eternità, benedica il papà di questo bambino;
insieme con la sua sposa sia per i1 figlio il primo testimone della fede, con la
parola e con l'esempio in Cristo Gesù nostro Signore.

Assemblea: Amen.

Celebrante
Dio onnipotente,



che ci ha fatto rinascere alla vita nuova dall'acqua e dallo Spirito Santo,
benedica voi tutti;
perché, sempre e dovunque,
siate membra vive del suo popolo in Cristo Gesù nostro Signore.

Assemblea: Amen.

Celebrante
E vi doni la sua pace Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo.

Assemblea: Amen


